
auto K 
NUOVA HYUNDAI 
OCetXt 0 poni™ do 

L U.J02.000 
M A Q U H N O MAJORANA, 237| 

TEL S 5 6 ò M é - 5 5 7 3 3 4 0 

Rema I Unità Venerdì 13 gennaio 1995 
Redazione 
vla<J* DueMacell 23/13 00187Soma 
tei 69 996284/5(6/7/8 fa, 69 996 290 
I cromali ricevonodalleorell alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

auto K 
NUOVA HYUNDAI 
tteCCHt D partir* do 

L 14.7pg.000 
MA QUBNO MAJORANA, M7| 

TEL 5566606-5573340 

NEGOZI & UFFICI. Si discute della riorganizzazione dei tempi della città 
Confcommercio e Confesercenti contro la liberalizzazione 

Uffici comunali 

Dal 16 febbraio 
sportelli aperti 
nel pomeriggio 
• S|>ortclli aperti no-stop durante la pausa 
pranzo e fino alle 1610 e per quattro ore anche 
il lu ta lo 11 prolungamento degli orari degli ufli 
et ohe porterà Roma agli standard delle altre 
i apitalt europee è pronto a partire 

Mincn ancora la definitiva approvazione del 
la bozza d intesa da parte delle assemblee degli 
oltre undicimila dipendenti comunali Ma gli 
orologi del Campidoglio sono già sincronizzati 
sullurax la norganizzazione degli orari di lavo 
ro degli Impiegati dovrebbe essere avviala in via 
spon montale dal 16 di febbraio per la durata di 
quattro mesi E e e chi addirittura saluta la rum 
la come «il fiore di una nuova pnmavera roma 
na la Ime dell organizzazione umbertina di 
questa città" ( parole del segretano della Uil del 
Lazio Pratico Dorè) 

I ipotesi d inlesa siglata I altro ieri a larda «e 
r,i tra i sindacati confederali e I assessore al 
personale Fiorella Farinelli prevede la possibili 
là di scelta Ha due lumi settimanali per ogni di 
IWtdente delle circoscrizioni e delle npartizioni 
capitoline In un caso I orano viene ripartito in 
quattro giorni di sei ore lavorative una giornata 
di ulto ore e altre quattro ore da lare II sabato 
L i « t onda opzione è suddivisa invece in olto 
ore per tre giorni se ioreperdueg ioro ie i lsa 
baio libero 

Niente orario spezzato quindi al contrari» di 
ciò the prevede la nuova regolamentazione 
contenuta nella legge linanziana -Non ci è 
sembrato sensato imporre ai Lavoratoli un an 
data e ritorno - spiega Fiorella Fannelli - In una 
ulta già abbastanza malata di traffica- Owia 
mente resta 11 dlntlo ad una pausa pranzo dai 
trenta i l sessanta minuti Bach i sceglie diurno 
pn.linig ili s ira flato nitri, i d un u iJcnmP i n 
a ITmlla lire medie a seconda dei livelli agior 
nata anelli. un buono pasto del valore di 8 nula 
lire al giorno In questo modo lamministrazlo 
ne potrà elimare il ricorso incontrollato agli 
sii -"dinari spostando risorse sugli incentivi per 
I art icolat ine degli orari (circa 21) miliardi) e 
sulla creazione d nuovi posti di lavoro Lacco» 
do sul lentpo prolungalo Infatti ha tra le contro 
partite l assunzione di 900 lavnraton nell arco 
del vm 

L eventualità di un nuovo caso Termoli netti* 
uffici romani sembra poi essere scongiurato 
doli estrema flessibilità e differenziazione degli 
orari proposti nell accordo Anche I entrata e 
I uscita del dipendenli non sarà più rigida Si 
potranno timbrare I cartellini nell arco di un o 
ra Inoltre è previsto comunque il manlemmen 
lo del vecchio orario per quelle lavoratrici e 
quei lavoraton con particolari problemi familia 
n Migli piccoli problemi di salute casi sociali) 
e liv. ne («ciano espressa richiesta 

Soddisfarti 1 sindacati Cgll Clsl e Uil che parla 
nod i ^unificativo risultato in partitala! modo 
in un momento in cui al drammatico problema 
occupazionale bisogna dare concrete risposte 
e non solo vaghe promesse» Mentre Fiorella 
Farinelli che fino al suo ingresso nella giunta 
Rutelli taceva parte della segreteria nazionale 
della Cgil non dimentica d i sottolineare l i m 
portanza dell accordo dal punto di vista della 
lontratlazione decentrata Dopo le polemiche 
dell ultima Finanziaria che regolava per legge 
gli or irl - spiega - Roma è il pnmo comune che 
riesce a tradurre in pratica quelle indicazioni 
adattandole alla specifica realtà della citta E 
c ioè slato possibile solo rimettendo aloentro il 
niolodella contrattazione" _ Ra G 

No allo shopping fuori orario 
I commercianti si preparano ai referendum 
Vietato «porre 
condoni gonfiati 
BUbdetCc 
In un negozio 
Con rtoman<a. un 
nasuto Inviate! 
Prefetti, non potrà phi 
•«porrà nana ma 
vetrina praaamrtM 
gonrtMJ la hanno 
deciso IcarabWeri di 
zona, che hanno 
anche eegnalato al 
tribunale dei minori la 
preaania nel negollo 
deHaflglladel 
proprietari, ohe ha 10 
Mirri. Tutto negative 
le reazioni a) 
provvedimento "È una 
vicenda rMcola.ee 
domani mattimi alle 9 
davanti a la porta di 
entrata 

deU-UnMralta.ml 
metto a Bonn* re dei 
preservativi voglio 
vedere» mi 
arrestano- ha detto 
l'Immunologo 
Fernando Aiuti 
dennendo l'episodio 
-1 ennesima ferma di 
retrograda 
conservatori >mo-
ClaiKHoMMelll "I 
preeervatM sono un 
mezzodì piewnzlone 
da infondere ed è 
assurda ogni forma 
che N vieti-

Proteste e contrarietà dei commercianti per i due referen­
dum Pannella sulla libertà d orario e di esercizio "La libe-
i,.li77i?innP ^ehneaia favorisce In yrmr1 'lislrihu^irme 
La Contese ree liti prepara comitati per il No «Nella capita­
le libertà di orano flessibilità e turnazione sono già ope­
ranti e il referendum è già superato» ricordano I assessore 
alle Attività produttive Claudio Mmelli e Daniela Valentini 
presidente della commissione commercio 

I M M U T O M O t r r a r M T i 

• Il mondo del commercio è in 
subbuglio per i due Referendum ri 
chiesti da Pannella e dalla Lega e 
dichiarati ammissibili dalla Corte 
Cosliluzionale con i quali si propo 
ne una totale liberalizzione dell a 
perlura dei negozi - sia essa testi 
va continuala o not turna-e di al 
fidare il rilascio delle autonzzazio-
m soltanto al sindaco abolendo 
lulti i vincoli e le compa libi Ina indi 
cale dai piani del Commercio Pro 
leslano le organizzazioni d cale 
goria Contcornmercio e Confser 
cenli preoccupate per 1 elfetlo che 
un indiscnminala apertura avreb 
be sui piccoli esercizi commerciali 
a conduzione la miliare «Liberahz 
zare gli orari e le autorizzazioni per 
gli esercizi commerciali rappresen 
la uno dei Tanti regali alla grande 
dislribuzione afferma il segretario 
della Confesercenti Vincenzo Al 
fonsi che già lavora per la coslitu 
zione di Comitati per il No o di prò 
poste di modifna della legge sul 
commercio da presentare al Pai la 
meni" Un parere condiviso anche 
dal secretano della Conlcommer 

ciò Franco D Amico che è preoc 
cupalo anche per i lonsumaton 
•vittime di una liberalizzazione sei 
vaggia- Mentre 1 assessore alle alti 
vita produttive Claudio Mmelli ha 
un motivo in più pei preoccuparsi 
dei referendum Rischiano infatti di 
vanificare un delicato lavoro di 
sperimentazione sutl orano e sulla 
apertura tacoltatrva dei negozi nei 
giorni festivi costruito con la colla 
borazione degli operatori com 
merciall e delle organizzazioni dei 
consumalo^ "Nella Capitale que-
slo referendum propno non serve 
- afferma Minelti- perche il prò 
blema dell apertura dei negozi e 
stalo già affrontato e nsoto" 

Una scelta dell amministrazio 
ne quella della apertura facollati 
va degli esercizi commerciali non 
solo innovativa ma anche cono-
sciula e apprezzala dai cittadini-
precisa la consigliera comunale 
Pds Daniela Valenlmi presidente 
della commissione consiliare com 
mercio- resa possibile dalla legge 
regionale di applicazione della leg 
«•nazionale N2che abbiamouti 

lizzato al meglio una soluzione 
equilibrata che con la turnazione 
ceica di tutelare le piccole imprese 
i ' ininprr i l i nl.ip i i olisiimalori 
Ulia SCL 1 L il. J a k-unik. i 1L.I m. 
to il piano commerciale e tiene 
conto delle esigenze sociali e d 
sviluppo del territorio Con ri refe-
tendum voluto da Pannella tutto 
questo rischia di venire cancellato 
e ne pagherebbero i l prezzo l pie 
coli esercizi che nschiano di venne 
spazzati via dalla concorrenza del 
la glande distnbuzione A Roma la 
reità del commercio è più avanti 
della richiesta referendana Quello 
che sene invece é una legge nazio­
nale migliore per rafforzare la no­
stra esperienza e rendere migliore 
la vivibilità della città-

Sul secondo quesito referenda 
no quello sulle autorizzazioni la 
Valentini che pure ritiene essen 
ziale un forte snellimento delle 
procedure per ottenere una licen­
za commerciale si domanda "Ma 
le modifiche proposte con la can 
cellazlone del piano del commer 
ciò e degli altri strumenti di pro­
grammazione non nschiano di 
portare molte ingiustizie e squilibri 
con quartieri congestionati e altri 
privi di esercizi commerciali dan 
neggiando anche gli abitanti di 
quei quartien'-

Ma le nbalte il consigliere della 
Lista Palmella Andrea Francese • 
Noi abbiamo fatto una scelta per la 
libertà di mercato che stabilirà 
quali attivila potranno avere spazio 
e quati no Non dimentichiamo 
che il nspetlodei v incoli urbanistici 
e mantenuto e poi I amministra 
zinne non sarebbe andata cosi 

avanti senza la nostra raccolta di 
firme per il referendum» 
Sensibile alle esigenza dei consu 
ni A lori h consielipra Dan eh Mnn 
11. ti*, i ^lt_L*_k-ll^a Ullk. I. Ut 
me -una liberalizzazione selvaggia 
degli orari dei negozi aggravereb 
be le condizioni di vira dei dipen 
denti giovani e donne portando 
ad un aumento delle forme di pie 
canelàedi lavoro nero Nella t a 
pitale si lavora perdisegnare un 
nuovo piano degli oran della città 
e indispensabile andare oltre il 
commercio conclude-realizzan 
do cioè un adeguata armonizza 
zione degli oran dei servizi pubbli 
ciepnvati della citta-

E Mariella ^ramaglia responsa 
bile dell Ufficio comunale sui tem­
pi e sugli oran e preoccupata per 
quello che il referendum nschia di 
cancellare come la Consulta sugli 
oran e altn strumenti utili per rea 
lizzare un equilibrio tra le esigenze 
degli operatori commerciali e dei 
consumaton e di tutela dei dipen 
denti 
Decisamente a favore di una liber 
la assoluta da lasciare ali azienda 
su oran fipoeluogodoveesereita 
re la propria attivila è invece Bruno 
Piattelli I imprenditore consigliere 
del sindaco per il tunsmo -Perchè 
anche a Roma - dice - come nelle 
altre capitali del mondo deve es­
sere possibile se e conveniente 
trovare un negozio aperto di notte 
e la miglior difesa nei confronti del 
la concorrenza è assicurare un 
buon servizio un prodoltodi quali 
ta e capacita di cogliere le esigen 
ze del cliente-

L'aggressione ai capolinea di Boccea. dove spesso gli immigrati vengono insultati e malmenati 

Nazi picchiano un egiziano in pieno giorno 
in otto a freddo contro un egiziano a colpi di "bloMer In 
pieno giorno a piazza Giureconsulti ieri un immigrato e 
stato aggredito da ragazzi con i visi coperti poi luc i t i in 
motorino Ora Abdellatlf Said Hassan Sadou fu d ia i pun­
ti in lesta Verosimile il movente razziale pei la Digos In 
quella stessa piazza da sempre gli immigrati subì*, ono le 
vessazioni dei nazi e il centro sociale Imeizona fu aggrt. 
ditti in maggio per aver denunciato quel che succedevi! 

A L a T M A M B M 0 ) *DU«L ~ ~ " 

• l Inondalo da otto ragazzi in 
mi ili inno coperti da se larpc i b i t 
reni e proso a colpi d i -bioslcr in 
IL i la in pieno giorno allincrucKi 
invtnf ìocciMc l;i i motrvallizione 
t o r r i i l n Loro picchiavano stnzn 
un grido min irnsc nienti L Ah 
df lluiit 'wud Havsan Sa.idou tu an 
ni si entrovaio in l i m i u n i un i " 
gin in lesta I IK ntn Isii.iiaggrtssii 

n i . ra i .onn in tut,i Lia un /zi IMI ir 
no equaiai.l i d u u i l il uni ani 
lato da dei passami e i h un \u,ik 
ur iui io i1 i t i l i pini ili .1 S il Lai 
l o d i N incv il A I gli li inno nn v. p 
d i r t i punii in lesi i i d itu ili 11 
giorni di [KiiiiiKisi II m >m< li 1 
I aggressione su cui oi i ini ,g , I 
Digos vii nei i.i.M.krtt n i rosimi 
mi "le luzzisla Qui l l i."ona n.hlli 

e soprattutto lo slargo in cui ci so 
no parecchi capolinea dell Al ic e 
più che noia per essere da anni 
uiu.dcHHintidi nfer mento del na 
/ i ile I quartiere C m o l l i t i uno pei 
uno E come denunciano da lem 
l «n giovani del nuuoccnlrusoc la 
le /w< i .c™ in quella puzza le 
bollo o gli insulti agi immigrali M I 
no I na se tna frequenti 

I quattro, motorini si sono fermati 
nuotilo ali egiziano che olire i ^i 
t i a in zon i fa I autisti di furgoni 
m in i l i ustiva d i un bai ed and n ( i 
vu - j i il granitalo È partilo il pr 
ino col|)o ili -blosier Abdcllalil ha 
prift ilo a i l ftmiersi m i sono sai 
lai luon altri blosler u n a i a l e n i 
Sr mpTC muli dotisi gli iggrcisoTi 
l im i lo pi ichulo [incile inumo 
min (Viri l i ito i k r r u Poi sono (ng 
gin i M. minerebbe d tlle pnme li 
stimi un iiizt che imii ionni p t i ns 
scudo d i l I l incile dovrcli!» (ssi 
ìi ninnilo di luigi 11 largì noni i 
velano Iin cknir.nini.hi. instimi 

M lisi compleiamenie c inedi in 
pieno giorno potrebbe far pensare 
ad un ocgressione premeditata Lo 
stesso aggredito ha però testimo­
nialo una iosa dtllerenie e cioè 
che no i è riuscito a prendere i nu-
men delle targhe Un alno irnm 
grato d ie ha seguilo 11 scena I n 
i nco rn i l o di a ra Visio t iagiz7i 
ehiamin l igiziano senza che lui 
si mltas.se Hci tu' Ma luomo 
non ns|K»ideia Alloia raccoii 
ta( t i n i I «litro immigralo - uno ha 
tiralo Inori qualcosa da solto il 
giubb ititi e ha comincialo a pie 
eli iriu Lu mn miicK i i (ormarli 
n n mi ni re in i ' , scappavano ha 
c i reato di prenderne uno senzi 
nuM-irei Pince idmoiniena cs ie 
me sso a pi u.Hi le 

I . quell i piai? i l i storsi pn 
in t u r i t ^o ( tnidelee uro sociale 
4/tc 'n Ila nlln u h i ola s chiama 
limi imi' HI i o >.ronr> un numero 
del loro giornale murile di qu.rtio-
n t i . irlKolo i n dc-licito prcv 

pno alle continue vessazioni a cui 
sono solloposli gli immigrali che 
salgono e scendono dagli autobus 
Denunciava quell ar t i tob l indii 
ferenza eoi. cui le persone assiste 
\an r a quelle aggressioni tulle 
opera dello slesso gmpiio di nazi 
f i n ali epoca stazionava lisso in 
quello slargo II ìì maialo amif. 
là vi ndelti" l. on i volti coperti da 
fazzoletti in quindici tulli rapali 
alle undici di sera assalirono Alice 
Bih in o un ragazzo con la testa 
spaccati una giovane donna con 
tusa motorini sfasciati e portafogli 
e giubboni nibati 

tira |K?I timore di essere troppo 
identificabili da parte della imlizia 
ì i.azt non stanno piùdavann alca 
pu.it.ea Si sono s|>oslali in altre 
sltadc di Pnmavallo divisi tra bare 
bische Ma £ sempre 11 ali.) slargo 
I n e ne orna nazione Cornelia e 
pnr-ia Giiirttonsiil i i che si sono 
dati ippuMainenlo la seia del ì 
gennaio Unlagizzol i havistiese 

gnalal ianonimamenteal-IU Pe 
rò nessuno è intervenuto e foro so­
no partili per un gno di «attacchi 
naggio- Stavano incollando i ma 
niksti per I anniversano della mor 
te di tre lagazzi ad Acca Uremia 
negli anni 70 Verso I una sono 
andati ad attaccarti anche daianti 
al Break imi I giovani del centro 
sono use ih a protestare 11 balhbec 
co è finito con una ammaccatura 
sulla macchina di uno dei fascisti 
Il gotno dopo I assalto al fitta* 
OH( nonostante la sorveglianza del 
la polizia Poi il gruppo e rimasto a 
guirdare dal tondo di una via A 
chi segnalava la loro presenza agi. 
agenli delle sei volanti presenti 
nessuno ha dato retta £ mezz ora 
dopo I ormai es Alice oiiiituer:o 
ito veniva assalilo di nuovo l i . 
quel momento al centro e erano 
solo cinque persone Tre i lenii 
Uno il piti grive è un sudanese 
ancora ricoveralo al San Carlo di 
Nancv per una tonta in lesla 

Crisi alla Regione 

La trattativa 
sbarca oggi 
in Consiglio 

• M C t l l U OONIMLU 
aa Alla Pisana stamattina ha inizio 
il dibattilo sul terremoto politico 
che ha «svegliato la Regione dal 
torpore della giunta guidata dal so­
cialista Carlo Proietti Su richiesta 
del Pds contro ogni ulteriore nn 
vio sarà (orse il pnmo consiglio re­
gionale della Seconda repubblica 
Da quando Protetti si e dimesso il 
6 dicembre scorso ed e scompar 
so I ultimo residuo della vecchia 
compagine pentapartito nel Lazio 
finora e è stala solo una seduta per 
approvare 1 esercizio provvisorio 
Da allora alla Pisana si sono costi 
tuiti nuovi gmppi come quello del 
Si nato ieri con Antonio Signore 
come capogruppo e una prospetti 
va d alleanza con il Pds Mentre al 
tri consiglieri tra i 60 eletti cinque 
anni fa hanno scelto strade solita 
rie come I ex verde Primo Ma 
stiantoni ormai lontano mille mi 
glia dalla linea delle forze progres­
siste Probabilmente neppure oggi 
sarailgiomodecisivo quello in cui 
si sa la fine del film II gruppo dei 
popolari infatti tornato a min irsi 
len sera a piazza Santi Apostoli 
era ancora in preda a convulsioni 

Nel frattempo 1 inlesa tra prò 
gressisii e popolari di cui si va di 
scutendo da settimane ha nsveglia 
to (interesse di esponenti politici 
esterni al consiglio regionale Ieri è 
entrato in scena persino Roberto 
Forni igon proponendosi come 
sponda agli undici popolari con 
tran ali accordo di (ile legislatura 

1 1 -• I I m i 
ha organizzato I incontro come le 
sponsabile enti beali di piazza del 
Gesù Ma secondo Mauro Cutrufo 
che stede Ira i bultigl ionia ni doc 
nel consiglio nazionale del Ppl e 
come capogruppo in Campido­
glio la riunione convocata nel po-
menggio al Centro studi don Luigi 
Sturzo è stata poco meno di una 
prova generale di Ironda interna 
«Ciò che sta avvenendo alla Regio­
ne Lazio è gravissimo- sotiene Cu 
mito - Un manipolo di dissidenti 
vuole riballare il risultato congres­
suale" Nei congressi provinciale e 
regionale fu escluso visto che a 
destra e è solo An he II Ppi s c h i e ­
rasse da quella parte El secondo 
Cutrufo chi mostra adesso perples­
sità rispetto ali intesa con i progres 
sisli alla Pisana «sembra più che al 
Irò interessalo alla ricerca di collegi 
elettorali per il Parlamento e per le 
amministrative» 

Versione diversa è quella di Lu 
ca Danese uno degli undici popo-
lan che ancora len sera sono tor 
nati a chiedere al capogruppo Ra 
mero Benedetto di interrompere le 
trattative con il Pds per nvolgersi in 
vece a ciò che resta del vecchio 
pentapartito per chiedere alla 
Quercia al massimo un appoggio 
esterno Secondo Danese -Formi 
goni sta aspettando un chianmen 
to del quadro nazionale è un uo­
mo di partito e può avere qualcosa 
da dire di propno solo in caso che 
gli si piospelti una scelta drastica-
Quanto alla minaccia di espulsio­
ne dal Ppi per gli undici dissidenti 
regionali per Danese si trattereb 
be di una bomba scarica -Su venti 
consiglieri siamo la maggioranza 
- dice - inoltre sotto elezioni tra 
di noi ci sono i più giovani e con 
minore passato politico-

leu s. è fatto vivo anche un espo 
neniediForzalialia Eprecisamen 
le il coordinatore piovinciale Luigi 
MuiaTori ha preso la parola per 
bollare l inosa Ppi Pds come n 
ballino Secondo Muratori se I ac 
coido si realizzasse -sarebbe da 
aspettarsi ci me allo conseguente 
la formazione da parie del Ppi in 
caso d elezioni con il sistema 
imggioritano di Lite comuni con i 
posi comunisti I n . prospetllvi 
non paganie asuoduc nspeltoal 
leletloiato democusuano Anelie 
se poi ciò non gli impedisce di ag 
giungere che il capogruppo Rami 
ro Bcnedtllo e il segretano regio­
nale del Ppi (jrorgio P.sello CIOCM 
due lumin i della iraltitiva con il 
Pds sarebbero motivati dalla -con 
scrv azione del polere regionale 
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